Belluno, 10 novembre 2014

TRIBUNALE DI BELLUNO

Tel. 0437/947111 - Fax 0437/940971

Alleg. N. ............. Risposta a nota
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0OGGETTO: Linee guida in materia di amministrazione di sostegno

(a’ sensi art. 344, 2° co, C.C,, art. 1 L. 6/2004, art. 406, 3° co. CC e art, 407, 3° co. CC)

e’ p'c‘

ALLA VICARIA
dott.ssa A. Coniglio

AL COORDINATORE

SETTORE CIVILE
dott, U. Giacomelli

A TUTTI I GIUDICI
DEL TRIBUNALE DI BELLUNO

A TUTTI I PARTECIPANTI
alla riunione 31.10.2014

~ed Al RESPONSABILI

DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI DEL
CIRCONDARIO
(pubblici e privati)

AL PROCURATORE
DELLA REPUBBLICA SEDE

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
ORDINE AVVOCATI BELLUNO

Trasmetto a tutti, assieme al verbale della riunione 31.10.2014, cui sono stati invitati tutti gli

indirizzari interessati, la formulazione delle linee guida in materia di amministrazione di

sostegno, adottate all’esito della riunione immediatamente efficaci (salvo, ovviamente

I’autonomia interpretativa e la discrezionalith motivata di ogni giudice “interessato”).

file



TRIBUNALE DI BELLUNO foglio nr. 2

Do atto che sono gia state presentate, all’esito della riunione, alcune osservazioni ¢ proposte
integrative (che i proponenti potranno “partecipare” a tutti gli interessati) che (salva ogni successiva
valutazione) potranno essere eventualmente esaminate nella riunione che verra convocata a seguito
del primo periodo di “sperimentazione”, che scade il 30.06.2015.

Naturalmente le linee guida allegate resteranno comungue valide ed efficaci fino a diverso
provvedimento.

Colgo I'occasione per ringraziare tutti del “coinvolgimento” (che ha permesso la redazione

delle stesse) e, in previsione della mia prossima cessazione dal servizio, invio a tutti cordiali saluti.




TRIBUNALE DI BELLUNO
Prot. n. Ao/ 204

VERBALE DEL QUINTO INCONTRO CON I SERVIZ] MEDICI E SOCIO-
ASSISTENZIALI TERRITORIALI PER LA STESURA CONDIVISA DELLE
LINEE GUIDA APPLICATIVE IN MATERIA DI AMMINISTRAZIONE DI

SOSTEGNO

Successivamente oggi, 31.10.2014, ad ote 14, presso il Trbunale di Belluno, Aula
Udienze Piano Tetra, sono present il Presidente Coordinatore dei G.T., Dr. Setgio
Trentanovi; il G.T. Dr.ssa Marta Massaro; la Dirigente Dr.ssa Daniela Ciancio ed i
rappresentanti dei Servizi Medici e Socio- Assistenziali territotiali (come da allegato
foglio presenze - all.1):

- Dr.ssa Claudia Cavasotto, A.S. Servizio assistenza Domiciiate U.M. Centro Cadore;
- Drt.ssa Valentina Baiolla, A.S. Servizio assistenza Domiciliare Coop. Le Valli
U.M.Comelico Sappada;

- Dr.ssa Mara Artigoni U.O. Infanzia adolescenza Famiglia ULSS n. 1 Belluno;

- Dr.ssa Rossella Di Matzo U.O. Disabilita’ ULSS n. 1 Belluno;

- Dt.ssa Melita Tizian, Conferenza Sindaci ULSS n. 2;

- Dr.ssa Nadia De Bona, A.S. Set.Sa Belluno Coop. Le Valli;

- Dr.ssa Silvia Adami, A.S. SAD Belluno Coop. Le Valli;

- Dr.ssa Crstiana Mactd , A.S. UM. Centro cadore Coop Le Vally

- Dr.ssa Chiara Fgitto, A.S. ULSS n. 1 Cadore;

- Dr.ssa Mara Case A.S. Comune di Livinallongo;

- Dr.ssa Francesca Salvadoti dei Servizi Sociali Distretto di Agordo;

- Dr.ssa Luigina Petetti del Servizio Sociale del Comune di Longarone;

- Dr.ssa Fabia Costantini del SERD ~ULSS 1di Belluno;

- Dr.gsa Mariaelena Merella, Responsabile Area Sociale Unione Montana Alpago;

- Dr.ssa Vanessa De Franceschi, assessote alle Politiche Sociali del Comune di Puos
d’Alpago;

- Dt.ssa Debora Cecchet, A.S. Unita’ Operativa Autonoma di Psichiatiia di Belluno;

- Drt. Stefano Stivanello, Consiglio Notatile Belluno;

- Dr. Catlo Stecchini, Ditezione 8.S. e F'T. ULSS 1. 1;

- Dr. Alessio Gioffredi, Ditettote Distretto ULSS n. 2;

- Dt. Angelo Paganin, Presidente del Comitato d’Intesa — Csu di Belluno, Sportello ADS
e Ass.ne “Le Ali”;

- Dr. Catlo Pasqualin, A.S. UM. Alpago;

- Dr.Stefano Masini, A.S. sad Agotdo Coop. Le Valli;

- Dr. Bruno Forti del Dipattimento di Salute Mentale di Belluno;

- Dt.Alfio De Sandre, Dipartimento Dipendenze ULSS n. 1;

- Dt. Marco Crstofoletti, Distretto ULSS . 1.



TRIBUNALE DI BELLUNO

Hanno giustificato, via mail, la loro assenza : il Dr. Umberto Rossa, Presidente OMCeQO
di Belluno; 1.’A.S. Valeria Buratto e ’A.S. Francesca Fontana.

Hsaminate collegialmente le osservazioni petvenute - a firma dei President della
Conferenza dei Sindaci delle ULSS n. 1 € n. 2 e dei Direttori dei Setvizi Sociali e della
Funzione Tetritoriale delle ULSS n. Ten. 2 - in relazione alle Linee guida n. 1 e . 2;

Il Presidente

1) dispone procedersi alle condivise puntuali integrazioni e precisazioni alle
“Linee Guida Operative” gia’ stese, di cui al verbale della riunione del
25.9.2014, come allegate al presente verbale.

Si trasmetta il presente verbale, una volta protocollato, a cura della Cancelletia, alla
Vicaria del Tribunale; a tuttd i G.T., al Presidente dell’Ordine degli Avvocati, al
Presidente dell’Ordine dei Notai e a tutti i Setvizi Territotiali, ai seguenti inditizzi mail,
con invito a estendere la presente comunicazione ai responsabili dei Servizi ex art. 406,
III comma, c.c.

- conferenza.sindaci@ulss.belluno.it; conferenza.sindaci@ulssfeltre. veneto. it ;
a.paganin@csvbelluno.it; a.munaro@csvbelluno.it:
dir.generale@ulss . belluno.it; info@csvbelluno.it: ordinemedbl@tin. it:
maria.arrigoni@ulss.belluno.it; dir.sanitaria@ulss.belluno.it:
direzione.distretto@ulssfeltre.veneto.it; t.fiabane@alice.it;
n.meneguz@csvbelluno.it; direzione.sociale@ulss.belluno.it;

direzione sociale@ulssfeltre.veneto.it.

11 G.T. 11 President
r.S5a Marta saxo
Q— QN\ N Ty




TRIBUNALE DI BELLUNO

PREMESSA ALLE LINEE GUIDA : “Lsigenza costante neli'ambito dell-ADS, sia nelia
Jase di nomina, che di gestione, di collaborazions e condivisione com tusti i protagonisti del progetto di

sastegno, puo’ essere realizata anche tramite la previsions di collaborazione rafforsata di cui all'art
344, II comma, c.c.”

LINEE GUIDA

I : “Euitare che il beneficiario presensi alludienza di audiggone in Tribunale in tutte le ipotesi in cui
tale presenza sia suscettibile di arrecargh qualsiasi #Hpo di disagio, a prescindere dal concetto i
“intragportabilita’, che 5i rivela insoddisfacents rispetto alla profesione del soggetto debole. In caso di
necessita’ di andizione “personale”, questa potra’ essere  delegata aglh A.S. 6o Responsabili socio
Janstari pubblici o privati o personale ritenuto qualificato  disponibili ed allo scopo selezionati, ¢ sara’
assunta secondp “schemi” predisposti. Sara’, altresi, concordata, anche caso per caso, idonea soluzione

per affrontare la problematica del trasports dil G.T. prosso o domicilio del bensficiario, quands
indispensabile”.

XL : “Costituzione di un grappo di lavoro intsgrato (Tribunale; G.T.; Personale di Cancolleria; Servizi
Sanitari, Servizg Sociali; Volontariats) per la definizione del percorso utile alle persone ¢ delle strategie
pint’ adeguate per il raggiungimento dellobiettivo di noming ed attivazione dell’ADS. Neil’ ambito delle
strategie operative, verranno identificari il contesto pin’ adsguato per landizions delle persons, sia , se del
caso, per la prosentasione ¢ o modalita’ del ricorso, in paviicolare valoriggande Igperare
mutlficimensionale del grippo in Tribunale ¢f o presso i Centri Servizy ¢f o altri luoghi idonei (anche, so
condiviso ¢ Senza che possa essere inteso come sovrapposizione con Sporteli gid esistonti, con I
realizzazione, per particolari occasions ef o con cadenga periodica, di uno “Sportello Muliidimensionale”
di cui possano far parte anche G.T. ¢ Personale di Cancelleria)”.

XX : “Posstbilsta’ di considerare equipollents all'andizione ex art. 407, II comma, tpe, Ja Sottoscrigione
da parte del beneficiario del progetto personakizzate ¢ condiviso di sostegno, ovwere l'atfestazione nel

progetéo di sostigno personalizzats e condiviso delle condizyoni del bengficiaria, delle sue volonta’ ¢ dei
J#0i desideri ed aspirazions”.

IV : “Elminazgone delle notifiche ¢ comunicazioni a soggetsi che, pur normativaneents previsti, non
possono/ debbono avers aleun significativo contatto con il beneficiario. Utilizzabilita’ delle comunicazjoni

informali (via mail, telefoniche, via fax).”

N : “Trasmissione immediata da parte della Cancelletia, del ricorso, anche se “urgente”, al P.M. Se i/
ricorsa e’ stato presentato dal P.M. se ne richieds, invecs, la presenza in udienza”.

VI : “Concezione polifasica dell'A.d.S. che preveds : 1) un ricorso inizials possibilments comprensivo di
“progetio di sostegno™ a firma plurima dei soggerti che hanno in carico il beneficiario ¢, possibilments,
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condiviso & sostoscritto anche da quest'ultimo; 2) previsione di un terming, successivamente al decreto o
nomina dell ADS, entro cui il “progette di sostegno” venga aggiornato anche dai soggetti che, secondo un
criterio di prossimite’, abbiano in carico i beneficiario”,

NIL: “Per la gestione/ conservagione patrimoniale andra’ tendensialmente rispettata la volonta’ del
beneficiario riguardo ai tipi di investimento, con diviets, pero’, di investimenti ad elevato rischio. E,
comungue, in deroga ai criteri dellart. 372 c.c. solo nes casi di cogemte apportunita’

I limiti di spesa vanno commisurati al patrimonio ed alle esigenze del beneficiario. Qnando sia possibile,
va valorizzata lassistenza ol bemgficario nella gestione del swo patrimonio, ansiche’ la sua
Sostitugions] rappresentange.

1] riferimento alla disciplina dellinterdizione non deve costituire la regola.

Consentire al beneficiario la c.d. contrastuakita’ minima ed il ¢.d. peculio antonomo®.

VIII : “ANADS, durante lo svolgimento degli incarichi affidatigh dal G.T. con il decreto di nomina,

Do’ essere fornito supporto da parte delle Sporiells del Volontariato per [LADS, con valorigzazione
delf'opera svolta dal V olontariate in favore dei bensficiari di ADS. <

IX: “Valorizzazione della possibibita’ di addivenire ad um Protocollo, cuwi aderiscany i vari Fnti

pubblici, che preveda la possibilita’ per i Notai ¢ per lo Sportello del Volontariato di acceders al registro
delle ADS.”

X: “Valorigzazione della possibilita’ di avangare istanza alla Regione Veneto, che sta elaborandy la
Legge sulllADS, oppure direttamsnte al Ministero della Salute ed al Ministero della Ginstizia, di
potenziare/ valorizzare le funzioni dei G.T.”

X1 : “Centralita’, fin dal ricorso introduttive, del “progetto di sostegno personalizzato ¢ condiviso”, che
consente [attnazione delle tre caratteristiche della misura & protesione : elastizita’ fhssibilita)
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proporzionalita’, revocabilita’

K11 1 “Amplramento della possibilita’ di ricorse alla nomina di ADS provvisorio, ex art. 405, I
comma, ¢.c., quando ricorrano i seguents presupposts : 1) quando non i sia la possibilita’ per il G.T. di
effettuare la tempestiva audisione ex art 407, II comma, c.c. presso il domicilio del beneficiario; 2) o
stano serie difficolia’ &i “ascolto” del bensficiario; 3) di sia la wecessita’ di adotiare provvedimenti urgenti
di cura della persona o di gestione di ingenti patrimons.”

XIML: “UValutazions caso per caso delle modalita’ di commnicasions del ricorso ¢ dei proveediments del
G.T. al bensficiario.”

XYV : “Unicita’ del ginramento nelle ipotesi in cui 5i provweda preventivamente alla nomina in via
urgente ¢ provvisoria dell’ADS ¢ guesto venga , poi, confermato ailesito dell andizione dol beneficiario o
della presentasione del progetto di sostegno prsonalizzate ¢ condiviso.”

XVL : “Possibilita’ di antorigzazions preventiva al pagamento delle spese funsrarie ed alle ultime spese
da parte dell’ADS in ipotesi di decesso del beneficiario, ovvers successiva ratifica di talke pagamsnto. In



caso di rifinto dell Istituto di credito o dell'nfficio postale, emissione di un provvedimento dispositivo da
parte del G.T., con previsione espressa dell'esonero di responsabilita’ dellistituto di credito o dell’nffcio
postale e della valutazione della trasmissione deghi atti alla Procura in ipotesi di mancata ottemperanza”,

XVIL. : “Valutazione della complessita’ del patrimonio ai fini della autorizzazione con beneficio di
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inventario delle eredita’.

XVIIL : “Elaboragions, concordata con volontatiato, responsabili servigi socio sanitari, avvocats di un

atbo informatizzato di persone diversamente disponibili ad assumere Uincarico & ADS ¢/ o a rendersi
collaborater: con ADS.

Valorizzazione anche sotto questo profilo del gruppo di lavoro integrato sub IT”,

XIX. : “Aggiornamento da parte del gruppo di lavoro integrato sub II e XVIII delle tutele-curatele —
ADS, con criteri snelli di trasformazione delle tutelo-curateli in ADS”

XX. : “Iniziative per ampliamento della disponibilita’ di “volontari” (anche tratti da categorie
qualificate) per partecipare al progetio di sostegno come ADS o collaboratori ¢ per ia Joro formazjons”,

XXL. : “Semplifcazione massima di tutte le procedure, anche per il passaggio da inlerdisione —
inabilitagione in ADS di cui sub XIX”,

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE E TRANSITORIE :

XXIY : “Liapplicazione delle Linee Guida ¢ immediata od effettiva. Fssa sara’ verificata al
30.6.2015, tramite rinnione degli Enti ed Istituzioni coinvolts, presso il Tribunale, nell ambito della

quale verranno valutate eveninali proposte migliorative, anche ai fini di eventuali modifiche ¢/ o
integrazions”.

1 G.T.

D¢3a Marta¥aska
Q. QNN




